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Un software semplice e intuitivo 
che consenta di valutare lo sta-

to di conservazione della biodiversità 
nelle acque sotterranee e “misurarne” 
il grado di integrità. Questo, in sin-
tesi, l’obiettivo di Aqualife. Le acque 
sotterranee rappresentano oltre il 97% 
delle acque dolci sulla terra, sono la 
più importante risorsa idrica e in esse 
alberga una diversità di specie ende-

miche a molti del tutto sconosciuta, 
ma di grande valore. Questi ambienti 
sono sensibili alle alterazioni provo-
cate da attività antropiche quali sver-
samenti di inquinanti che penetrano 
nel sottosuolo, eccessivi emungimenti 
della falda, alterazioni dell’alveo � u-
viale, regimazioni idraulico-forestali. 
Attualmente, la normativa comunita-
ria sancisce obblighi di monitoraggio 
dello stato ambientale di un corpo 
idrico sotterraneo, ma non riconosce 
e include sistemi di bio - monitorag-
gio. Come preservare l’integrità di 
questi ecosistemi ? Come valutare la 
loro qualità ambientale tramite loro 
biodiversità? Aqualife potrà fornire 

una valida risposta! Il progetto, di 
durata quinquennale, cofinanziato 
dal programma comunitario Life, è 
volto alla sperimentazione di un si-
stema innovativo e di facile utilizzo 
di indicatori per la valutazione della 
biodiversità degli ecosistemi dipen-
denti dalle acque sotterranee. Sarà 
prodotto e divulgato un pacchetto di 
lavoro composto da schede descritti-
ve degli ambienti sotterranei; chiavi 
di identi� cazione delle specie indi-
catrici; software per l’utilizzo degli 
indicatori con tutorial incorporato. Il 
“Pacchetto Aqualife” sarà utilizzabile 
dal perso nale di enti di gestione e di 
monitoraggio ambientale.  -A.M.-

Il tesoro delle acque sotterranee
Arriva il pacchetto per tutelare la biodiversità degli ecosistemi acquatici sotterranei
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Bio-monitoraggio 
delle acque sotterranee

Progetto LIFE12BIO/IT/000231 AQUALIFE

È boom di incidenti stradali che coinvolgono anima-
li. Una vera minaccia per la biodiversità - oltre che 

per l’incolumità degli automobilisti - a cui cerca di dare 
risposta il progetto Life Strade (Life11BIO/IT/072), co� -
nanziato dalla Commissione Europea. Partito nel 2013, il 
progetto, che ha una durata di quattro anni, coinvolge le 
Regioni Umbria, Toscana, Marche, e le province di Peru-
gia, Terni, Grosseto, Siena e Pesaro-Urbino, prevedendo lo 
sviluppo di un sistema di prevenzione innovativo che mira 
a tutelare la fauna selvatica e ad aumentare la sicurezza 
sulle strade soggette al fenomeno. Si tratta di un insieme 
di sensori a infrarossi in grado di rilevare gli animali in 
avvicinamento alla strada: in tal caso la tecnologia tra-
smetterà l’informazione a una centralina elettronica che 
a sua volta attiverà un segnale di allerta per i guidatori, 
invitandoli a ridurre la velocità. In� ne, un sensore radar 
doppler veri� cherà se il veicolo sia in rallentamento, in ca-
so contrario entrerà in funzione una dissuasione acustica 
per allontanare gli animali. “In questo modo è possibile 
conservare la connettività ambientale prevenendo il ri-
schio di incidenti ed evitando l’assuefazione degli animali 
e dei guidatori” spiega il referente del progetto, Annette 

Mertens. Il controllo dell’intero sistema avviene attraverso 
un modem che invia in tempo reale una mail che segnala 
l’attivazione delle differenti componenti. “I risultati pre-
liminari relativi ai primi 8 impianti, sui 15 previsti, sono 
molto incoraggianti”. -A.M.-

Una protezione sicura per gli animali
Sbarcano i sensori acustici per tutelare le specie

Una protezione sicura per gli animali
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Sistema acustico
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